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Inquietudine 

negli Stati Uniti 
Le tempre più frequenti ap­

parizioni di uomini come Ruak 
s MoNamara alla televisione 
americana per aggiornare le in» 
formazioni ' sulla liiimzione nel 
Viet Natn e per riliailire le li­
nee fondamentali della polilira 
di Johnson sono indici di due 
fatti: da una parie la derisione 
del gruppo dirigente degli Slati 
Uniti di continuare e se è il 
caso allargare l'iiggreuinne ni 
Viet Natn e dall'altra il biso­
gno di difendere questa polilira 
dagli alt archi sempre più fre­
quenti e numerosi die si van­
no registrando in America. Nei 
giorni scorsi i giornali hanno 
dato notizia dei risolini! di un 
sondaggio Caliup da cui risul­
ta che la grande maggioranza 
della popolazione americana è 
per la pace nel Vici Nnm Nel 
suo numero di sabato, il pari­
gino Le Mimile pubblica una 
interessante rorriiqiomlrnza da 
Washington ili Alain ('lement 
in cui si raccolgono numerose 
testimonianze di • un malessere 
che tende ad allargarsi all'inter­
no dello stesso gruppo dirigen­
te. Vi si legge, ad esempio, che 
il senatore Jacob Javils, repub­
blicano di New York, ha posto, 
più o meno apertamente, il 
problema di una nuova derilio­
ne del Congresso nel raso che 
il presidente pensasse di trasfe­
rire nel Viet • Nnm un vero e 
proprio corpo di spedizione. 
Come è noto, Julinsim agisce 
in base ad un volo dell*» ago­
sto scorso che gli afTìda prati­
camente pieni poteri la cui du­
rala è definita du un paragrafo 
nel quale si afferma che il man­
dalo prenderà fìtte n quando il 
presidente riterrà che la pare 
e la sicurezza nell'Asia del sud 
est siano ragionevolmente assi­
curate o. E' possibile che dietro 
l'iniziativa del senatore Javits 
vi sia il tentativo di riesamina­
re la situazione e quindi l'am­
piezza del mandalo affidalo a 
Johnson. La cosa è tull'altro che 
chiara e comunque di assai dif­
fìcile realizzazione. Ma è un sìn­
tomo niente affatto marginale 
del disagio che rarallrrizrn la 
atmosfera polilira negli Siali 
Uniti. 

Nella stessa corrispondenza 
pubblicala da Le Monde sì leg­
ge inoltre ' che molli senatori 
stanno esercitimelo sul presi­

dente una certa pressione per 
Indurlo ad andure al di là del 
discorso di llallimora adoperan­
dosi roncrelamente per favori­
re il negozialo invere della in­
tensificazione della guerra. Il 
senatore Morse, dal canto suo, 

Iiubhlica a dei ine le ledere e 
e petizioni ricevute a favore 

di una pace negoziala nel Viel 
\um mentre il senatore Man­
sfield « ridure in poh ere la 
«Maledica del a Libro Bianco » 
del Dipartimento di Slato af­
fermando che il Viet Cong non 
è semplicemente lo strumento 
di Hanoi visto che comprende 
elementi cixlretli per molivi le­
gittimi alla opposizione dalla 
dittatura diemisla ». 

Tra gli osservatori europei 
negli Siali Uniti ri si chiede 
se queste testimonianze di ma­
lessere e di opposizione saran­
no suffìcieuli per indurre John­
son n mutare politica. Lo rispo­
sta che viene dalu è iti gene­
rale negativo anche alla luce del 
tono adoperato in questi ultimi 
giorni sia da Itusk sia da Me 
Namara e in ogni caso del ri­
fiuto americano di sedere al 
tavolo di una trattativa con i 
rappresentanti del Fronte di li­
berazione del Vici Natn del sud. 

Un certo interesse ha provo-
calo la accflta/ionr americana 
di una conferenza Milla neutra­
lità della Cambogia. Il fatto è, 
però, che tale accettazione ha 
tinta l'aria di inserirsi in una 
mediocre manovra diplomatica 
per tacitare le opposizioni sen­
za giungere a nulla di positivo. 
Lo eiesso cupo dello Sialo cam­
bogiano ha dichiarato che la 
cirnluale presenza alla confe­
renza di roppresenlanli del go­
verno di Saigon falserebbe la 
situazione rendendo impossibi­
le la partecipazione della Cam­
bogia. Si traila di una presa 
di posizione che colpisce al cuo­
re la manovra americana ten­
dente. evidentemente, a dare 
legillimit.ì intemazionale al go­
verno fantoccio del Viel Num 
del sud. Nei prossimi giorni, 
ad ogni modo, la situazione do­
vrebbe chiarirsi almeno per 
quanto riguarda questo aspetto. 
in certo senso marginale, della 
crisi dell'Alia del sud est. .Il 
dato di fondo che rimane, tut­
tavia è lo rialTennazione della 
volontà del gruppo dirigente 
americano di andare avanti sul­
la strada dell'aggressione. 

a. j . 

Al cecoslovacco « Rude Pravo » 

Dichiarazione di 

Pajetta sul Vietnam 
« In questo grave momento è necessa­

ria l'unità di tutti i partiti comunisti » 

Drammatica tensione a Nuova Delhi 

Dal nostro corrispondente 
FRAGA. 26. 

< 11 popolo italiano è orgoglioso 
delle sue tradizioni di lotta par­
tigiana contro l'occupazione na­
zista. e vede oggi nel movimento 
di solidarietà con i partigiani 
del Vietnam la vitalità degli 
ideali della lotta per la libertà ». 
ha affermato il compagno Gian­
carlo Pajetta. in una intervista 
concessa al e Rude Pravo ». che 
il giornale cecoslovacco pubblica 
questa mattina io prima pagina. 
durante il breve soggiorno della 
delegazione del nostro partito a 
Praga, prima tappa del viaggio 
verso Hanoi. 

«I giornalisti borghesi — tia 
continuato Pajetta — ci hanno 
chiesto se nel Vietnam saranno 
inviati partigiani italiani. Abbia­
mo risposto che. se vi sarà la 
necessità che in aiuto del popolo 
vietnamita vengano inviati volon­
tari stranieri, fra questi non 
mancheranno gli italiani ». 

Dopo aver informato gli inter­
vistatori sul largo movimento che 
si è sviluppato in Italia e che 
esprime insieme la solidarietà 

di vasti strati popolari e intel­
lettuali. anche lontani dal PCI, 
con la lotta per la libertà del 
popolo vietnamita, e la condanna 
contro l'aggressione imperialista 
e contro l'acquiescenza del no 
slro governo alla politica ame­
ricana. i membri della delega­
zione hanno detto che scopo del 
viaggio è di informare i com­
pagni vietnamiti in lotta, e con 
sigharsi con loro su cosa si può 
ancora fare per aiutare la loro 
lotta. 

Richiesto di quale sia per ora 
l'aiuto più importante da dare 
alla lotta del popolo vietnamita. 
il compagno Pajetta ha cosi ri­
sposto: € Abbiamo già parlato 
con i compagni cecoslovacchi, e 
ci incontreremo anche con i com­
pagni sovietici, cinesi, vietnamiti, 
e forse anche con i compagni 
indonesiani Vogliamo esprimere 
loro l'opinione del nostro partito. 
che in questo graie momento è 
necessario raggiungere una posi­
zione unitaria di tutti i partiti 
comunisti. pei che tutto ciò che 
indebolisce questa unità danneg­
gia anche il popolo vietnamita >. 

V .V . 

Attacco pakistano denunciato 
dal governo dell'India 

DALLA PRIMA PAGINA 
Gromiko 
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La repressione clerico - fascista in Portogallo 

La PIDE arresta 
sei antifascisti 

Secondo la polizia si tratta di « alti esponenti del 
partito comunista» che preparavano manifesta­

zioni per il Primo Maggio 

LISBONA. 26 
Nell'imminenza del Primo Mag 

fio. la PIDC. polizia politica di 
Salazar, ha intensihcato le ope 
razioni repressive, nel lentati\o 
di impedire che nume mamfe 
stazioni antifasciste abbiano tuo 
go — come negli anni scorsi — 
durante la lesi» del lavoro che 
in Portogallo e proibita 

La polizia politica ha anmm 
ciato oggi di avci arrestato « sei 
alti esponenti del Partito cumu 
msta ». che in una ti|Nigialia si 
tuata nei quartiere di Seixal. 
sulla sponda sinistra «lei Tago. 
avevano stampato migliaia di co 
pie dei giornali « Avante! » e 

> « Militante » e di manifestini de­
stinati a preparare — dice la 

prosa fascista — « un 

clima favorevole all'agitazione 
che i cospiratori interniti ano por 
re in atto contro l'autorità del 
governo in occasione del I" mag 
giO in modo da poter usulruire 
dell'appoggio popolare nel giorno 
del comimismo intemazionale » 

Gli arrestati sono: Domingo» 
Abrante Ferreira.. 29 anni. Maria 
Matos. 29 anni. Eduardo l'ires. 
50 anni sua moglie Maria Simucs. 
il tranviere Jose Manuel Dos 
Santos e sua moglie Julieta i in 
cancata della raccolta di rondi 
e della diffusione della stampa 
di partito ». Ferreira. indicato co 
me membro del CC del PCP. è 
- afferma la stampa di Lisbo 
na — una figura famosa — fra 
l'altro — per un'audace evasione 
dal carcere nel dicembre 1961. 

Una battaglia è in 
corso nella zona di 
Rann e Kutch - Gra­
vi perdite dalle due 
parti - Mobilitazio­
ne nei due paesi 

NUOVA DELHI. 26 
In un'atmosfera di dramma 

tica tensione, il parlamento in 
diano ha ascoltato oggi fan 
nuncio. dato dal ministro del 
la Difesa Y B Chavaiv che m 
genti forze pakistane hanno 
ripreso stamane l'attacco lun 
go un settore della frontiera 
occidentale indiana, che il Pa 
kistan ha mobilitato le sue for 
ze armate e che il governo in 
diano ha posto in stato d'aliar 
me l'esercito e l'aviazione. 

Teatro dei combattimenti è la 
zona in cui sorge la cittadina 
di Biarbet. situata a una quin 
dicina di chilometri dalla regio 
ne di Rann e Kutch. contesa 
dai due paesi. La battaglia du 
ra ormni da 48 ore: Biarbet era 
già stata conquistata ieri da 
forze pakistane ma successiva 
mente queste erano state re 
spinte con perdite che Chavan 
ha oggi definito i rilevanti ». A 
Nuova llolhi «sì afferma rhe tan 
to ieri che oggi anche le trup 
pe indiane hanno sofferto dure 
perdite. « Questa mattina — ha 
detto il ministro nella sua' di 
chiarazinne al parlamento — 
notizie provenienti da quella 
zona ci dicono che il Pakistan 
sta ancora attaccando Biarbet 
con una brigala di fanteria e 
notevoli forze corazzate ». Se­
condo fonti indiane la briga 
ta pakistana impiegata nella 
azione offensiva sarebbe forte 
di cinquemila uomini, di cui 
tremila di primo impiego. 

Davanti al parlamento ha prc 
so la parola anche il Primo 
ministro indiano Lai Bahadur 
Shastri. il quale non ha lascia 
tn cadere l'occasione di chiede 
re che di fronte allo sviluppo 
defili avvenimenti le nnposizioni 
cessino \p loro critiche al go 
verno. Shastri ha assicurato 
che il problema della contro 
versta con il Pakistan verrà 
discusso dal parlamento: t Ma 
dopo di ciA — ha aeniunto -
la nnroln fWr^ snettare sola 
mente ni militari ». 

La cris;. come si vede, è acu 
ta e preoccupante. Da parte 
pakistana si nega che sia in 
corso un'offensiva lungo il con 
fine con l'Tndia. in particolare 
si neea l'imniego di mezzi co 
razzati. p «» accu=^ ìnvrrp il 
governo di Nuova Delhi di far 
quotidiannmen'e sorvolare da 
bombardieri indiani la zona 
contesa. 

Qui bisogna dire che la ver 
lenza di frontiera non concerne 
la regione del Kashmir — da 
?mi U mT""'nr nomo di discnr 
dia fra i due paesi e dove si 
verificano in enntinuazine inci 
denti più o meno gravi — ma 
la zona di Rann e. Kutch. clic 
si trova sul confine sud ncci 
dentale fra i due paesi ed è 
contesa dil Pakistan e dalla 
India sin dai tempi della divi 
sinne dell'ex colonia britanni 
ca. Si tratta di una resinn.-
srarsamente ponolata. brulla e 
niatfa che per la maggior par 
to dell'anno è allagata Tutta 
»ia imhediie i governi annet 
fono grande imoortanza stri 
teeica alla regione, un'impnr 
lanza che n?eli ultimi tempi si 
e accresciuta in «ignito a noti 
zie secondo le anali ricchi giaci 
menti di petrolio si troverebbe 
m nel sottosuolo. 

Tornando alla situazione mi 
Htare. va ricordato che un an 
nuncio di sconfinamenti paki 
stani avvenuti il 25 gennaio 
scorso era stalo portato alla 
camera indiana dal ministro 
degli F.sferi il 3 rmrzo In quel 
la occasione il ministro aveva 
dichiarato- « Noi faremo del 
nostro meglio perchè il no 
stro onsscsso de facto non ven 
ga alfprato. Se gli attuali sror 
zi dovessero fallire, altre mi 
sure saranno prese in consi 
derazione Sarebbe comunque 
errato adottare un'attitudine 
di passività ». 

Va infine sagnalato che il 
governo ha inviato ima prote­
sta alle autorità di Pechino per 
un presunto « invio di perso­
nale militare nella zona smili 
tari77ata di Ladakh a nord 
est della frontiera indo tibeta­
na » La protesta — si è ap 
preso oggi — è stata conse 
gnata il 21 aprile scorso l inai 
tra protesta indiana alla Cina 
concerne l'invio, da parte del 
Presidente Liu Sciaoci. d'un 
messaggio ni maharagià del 
Sikkim. Cioghyal. in occasione 
della sua incoronazione. L'In­
dia considera il Sikkim un prò 
prio protettorato e giudica il 
legittimo ogni contatto con 
questo Stato che non avvenga 
attraverso il governo di Nuo 
va Delhi. 

Prossima visita 
del Presidente 

bulgaro a Mosca 
' SOFIA. 28 

Viene annunciato che il Presi 
dente bulgaro Georgi Traikov si 
recherà in visita ufficiale nel 
l'URSS ai primi di maggio su 
invito del Presidente del Prae 
sidium del Soviet Supremo del- I 
l'URSS. Mikoyan. 

NAVI DA GUERRA AMERICANE 
DAVANTI ALLE COSTE DOMINONE 

SAN JUAN DI PORTORICO — L'ex presidente Juan Bosch, costituzionalmente ancora legit­
timo presidente dominicano, fotografato (a sinistra nella telefoto) nella capitale portoricana 
mentre riceve le congratulazioni di un gruppo di amici all'annuncio del successo della rivolta 
contro la dittatura di Cabrai e dell'invito a tornare alla presidenza di Santo Domingo 

(Telefoto ANSA «l'Unità >) 

Destituiti e messi 
in arresto gli uomini 
del dittatore Cabrai 

Elementi della marina e dell'aviazione tenterebbero una contro-
rivoluzione — Bombardato il palazzo presidenziale — Distribuite 

le armi ai cittadini della capitale dominicana 

SANTO DOMINGO. 26 
L'ex presidente della Repub­

blica di San Domingo, Juan 
Bosch, è atteso da un momento 
all'altro nella capitale domi­
nicana dove la rivolta contro 
la giunta dittatoriale, condotta 
da elementi delle forze armate 
appoggiati dalle manifestazio­
ni di giovani studenti e operai 
di Santo Domingo, ha avuto 
pieno successo. L'annuncio uf­
ficiale della deposizione della 
giunta capeggiata da Reid Ca­
brai è stato dato ieri sera, in­
sieme alla notizia che la capi­
tale stava già organizzando una 
accoglienza trionfale a Juan 
Bosch il quale si trova esule 
a San Juan di Portorico da 
un anno e mezzo. 

Nella notte e stamane grup­
pi militari favorevoli alla giun­
ta dittatoriale hanno svolto un 
estremo tentativo di rovesciare 
le sorti del conflitto politico-
militare, mitragliando anche. 
con aerei da caccia, il palaz­
zo presidenziale. Uno degli 
aerei è stato abbattuto dai mi­
litari insorti che avevano già 
preso possesso del palazzo pre­
sidenziale piazzandovi cannon­
cini antiaerei. 

Batterie di cannoni sono sta­

te piazzate anche sulle princi­
pali vie di comunicazioni della 
capitale e dell'isola, per impe­
dire qualsiasi movimento non 
controllato di unità militari 
eventualmente ancora favore­
voli alla dittatura. 

L'impegno solenne al ritorno 
di Juan Bosch — l'unico diri­
gente politico dominicano che 
sia stato regolarmente eletto 
alla suprema carica dello sta­
to dopo 32 anni di feroce e sfre -
nata dittatura trujillista — è 
stato preso dal comandante 
delle truppe insorte. sabato 
scorso, col. Miguel Angel Her-
nando Ramirez. Egli ha dichia­
rato alla radio che terrà la 
responsabilità del governo del­
l'isola finché Juan Bosch non 
sarà tornato in patria dal tuo 
esilio. 

Capo provvisorio dello stato 
è stato nominato il dottor Ra­
fael Molina Urena, presidente 
della Camera dei deputati al 
tempo della presidenza Bosch, 
cioè prima che i ribelli della 
giunta Cabrai ne rovesciassero 
il governo legittimo con la 
violenza. 

A Washington, l'ambasciató­
re dominicano José Bonilla ha 
dichiarato di non essere più il 

Presieduto da Soumialot 

Formato al Cairo 

il Consiglio supremo della 

rivoluzione congolese 
IL CAIRO. 26 

In un comunicato Ietto oggi 
nella capitale della RAU da Al 
beri Kissonga, addetto stampa 
delle forze rivoluzionarie con 
golesi. si dà l'annuncio ufficia 
le che « una conferenza al ver­
tice delle forze rivoluzionarie 
del Congo si è svolta al Cairo 
dai 7 al 21 aprile ». In questa 
conferenza è stato deciso di dar 
vita al Consiglio supremo della 
rivoluzione (CSR). 

« Questa conferenza — ag 
giunge il comunicato — ha 
adottato dei provvedimenti con 
cernenti l'istituzione di nuovi 
organismi rivoluzionari: crea 
zRme di un nuovo Consiglio su 
premo della rivoluzione: aliar 
gamento del governo presieduto 
da Gbenye ». Le risposte di 
Kissonga alle domande formu 
lategli dai giornalisti non han 
no permesso di stabilire se le 
decisioni della conferenza siano 
state approvate od accettate da 
Gbenye e dal generale Olenga. 
capo delle forze armate parti 
giane: questi ultimi non han 
no partecipato ai lavori della 
conferenza: Olenga è al Cairo 
da ieri sera, mentre Gbenye vi 
è atteso oggi. Secondo Kisson­

ga il CNL sarebbe stato sciolto 
mentre la conferenza nazionale 
dei leader partigiani che di 
verrebbe il più alto organismo 
rivoluzionario, elaborerebbe la 
politica generale del movimen 
in rivoluzionario congolese. Il 
« C.S R. » comprenderebbe 20 
membri e sarebbe presieduto 
da Gaston Soumialot. Pierre 
Mulete e Laurent Kabila ne sa 
rebbero i vicepresidenti, men 
tre il segretario generale sa­
rebbe Gabriel Yumbu. Gbenye 
rimarrebbe presidente del go 
verno rivoluzionario. 

Da Leopoldville si è appreso 
che un forte distaccamento di 
partigiani congolesi ha attacca 
to ieri sera la città di Stanley -
ville. Secondo le stesse Tonti. 
le forze eiombistc e i merce 
nari avrebbero respinto gli at 
laccanti, ma è un fatto assai 
interessante che nonostante le 
asserite vittorie eiombiste che 
avrebbero «distrutto l'esercito 
di liberazione ». un distacca 
mento rivoluzionario abbia por 
tato i suoi attacchi fino ali? ' 
roccaforte mercenaria di Stan 
leyville. occupata dai colonia 
sti con il noto attacco congiun 
to belga americano ciombista 
dell'autunno scorso. 

rappresentante del governo do­
miaicano negli Stati Uniti, dove 
la caduta della giunta Cabrai 
non è stata ancora ufficialmen­
te commentata ma dove tutta­
via non si nascondono preoc­
cupazioni per il risultati dei 
recenti avvenimenti. Come si 
sa. la giunta Cabrai aveva il 
pieno appoggio nordamericano 
ed aveva ricevuto un forte 
aiuto da Washington nella sua 
azione per rovesciare Bosch il 
cui governo era stato accusato 
di essere dominato da « ele­
menti castristi e comunisti ». 

Queste le notizie sicure fino­
ra disponibili a Santo Domin­
go, dove tutti manifestano sod­
disfazione per la cacciata di 
Reid Cabrai. Si deve tuttavia 
aggiungere che la situazione 
non è ancora completamente 
stabile e che in alcuni settori 
favorevoli all'insurrezione si 
nutrono alcune preoccupazioni 
per l'eventuale atteggiamento 
di ostilità che potrebbe mani­
festarsi in alcuni ambienti del­
le forze armate, magari appog­
giate dall'estero (Washington). 
In particolare si fa il nome 
degli alti comandi della ma­
rina. di cui si afferma la tra­
dizione reazionaria, e di alcu­
ni settori dell'aviazione. 

In questo senso possono es­
sere indicative le trasmissioni 
che la radio libera di Santo 
Domingo ha dedicato appunto 
alle forze navali dell'isola. In 
queste trasmissioni si rileva 
che il successo della rivolta 
è dovuto in grande misura an­
che all'appoggio di alcuni vf-
fidali e di molti marinai e si 
fa appello a tutte le forze na­
vali perchè appoggino gli sfar­
ti per il ripristino totale delle 
libertà nella Repubblica domi­
nicana. -

tn ogni modo, per far fron­
te a qualsiasi tentativo con­
trorivoluzionario i comandi che 
hanno condotto la vittoriosa 
rivolta hanno provveduto sta­
mane a distribuire a formazio­
ni civili di dominicani armi in­
dividuali e mitragliatrici. • 

Nella serata, il capo provvi­
sorio dello stato. Urena, ha 
confermato che Reid Cabrai e 
il ministro degli esteri Ramon 
Caceres Troncoso sono prigio­
nieri nel palazzo presidenziale. 
In loro sostituzione sono stati 
nominati uomini perseguitati 
dalla giunta dittatoriale. Mi­
nistra degli esteri è il dot­
tor Massimo Pittaluga. 

I bombardamenti sul palaz­
zo presidenziale, di cui già ab 
biamo parlato, hanno causato 
« almeno otto morii ». Essi so 
nò-stati condotti da controri­
voluzionari dell'aviazione che 
nel suo complesso avrebbe in 
vece aoDoagiatn la rivolta 

All'ultim'ora si apprende che 
il Dipartimento di Stato ha 
preso la grave decisione di in 
viare la portaerei Boxer e nu­
merose altre unità navali al 
largo delle coste della Repub 
blica dominicana come « misu 
ra di precauzione — dice un 
comunicato — qualora si ren­
desse necessario evacuare i 
cittadini americani da Santo 
Domingo ». 

dita della prospettiva di una 
Europa integrale, le cui fron 
tiere andrebbero, secondo la 
sua famosa espressione, dallu 
Atlantico agli Urali. La sicu 
rezza della Francia, la soluzione 
della questione tedesca, la prò 
spettiva dell'Europa comuni 
taria. vengono poste in un cui 
legamento con tutta l'Europa, e 
nell'intesa fra i suoi Stati. 

L'interesse della diplomazia 
sovietica per la posizione Tran 
cese. si è fatto d'altro canto 
più marcato negli ultimi mesi. 
a mano a mano che appariva 
chiaro che l'interlocutore pri 
mario ed esclusivo non era sol­
tanto l'America e che la solu­
zione dei problemi del mondo 
non poteva essere affidata solo 
alle due grandi potenze atomi 
che. La crisi della politica dei 
blocchi, la nascita di forze aa 
tagoniste nel campo imperiali 
sta. tendenti a indebolire l'ege 
monia degli Stati Uniti, ha con 
ferito alle posizioni di De Gaulle 
sull'Europa, sul «Terzo mou 
do». sull'ONU. sulla NATO e 
inline sul Vietnam, un quadro 
reale, e politicamente sempre 
concreto. 

De Gaulle, dal ritiro (par 
ziale) delle truppe francesi dal 
la NATO, all'aperta condanna 
della guerra americana con 
tro il Vietnam lino al recen 
tissimo drastico rifiuto di par 
tecipare alle manovre aggres 
sive della SEATO contro il Viet 
nam nel Mar della Cina, ha di 
mostrato che la compattezza 
del campo atlantico è un lonta­
no ricordo. Il vecchio bastione 
atlantico è pieno di crepe. E 
l'America non è più in grado 
di trattare a nome dei suoi al 
leati occidentali, almeno per 
quel che concerne la Francia. 
che riprende tutta la sua indi 
pendenza e autonomia di movi­
mento rispetto agli Stati Uniti. 
Tuttavia, da qui ad un rove­
sciamento di alleanze da parte 
di De Gaulle. come quello che 
in queste ore i tedeschi di bonn 
paventano — e che essi chia­
mano « il complotto Parigi - Mo­
sca » — ci corre molto. De 
Gaulle saggia il terreno per ve­
dere quali possibilità esistono 
per lui di presentarsi davanti 
all'URSS quale interlocutore 
europeo decisivo. « Dai colio 
qui franco sovietici — di cui 
non vogliamo assolutamente 
sminuire la rilevante portata — 
uscirà tuttavia essenzialmente 
un sondaggio reciproco, una 
esplorazione approfondita deliL-
rispettive posizioni. D'altro can­
to. l'ambiguità gollista persiste 
su molti punti. L'asso della 
politica di De Gaulle. in Emo 
pa, è quello del condiziona­
mento della potenza della Get 
mania: e tuttavia il generale 
ha dato fiato a Bonn — anche 
nel ricatto verso gli alleati — 
con quel patto franco tedesco 
che adesso è in pezzi, soprat­
tutto perché l'America ha volu 
to impedire che la Germania 
allentasse in qualche modo il 
vincolo di sottomissione nei suoi 
confronti e cercasse in Europa 
una soluzione ai proprii pro­
blemi alleandosi con la Fran 
eia gollista. 

La nebulosità sussiste anche 
sulla visione europea di De 
Gaulle. I sovietici correggono 
la frase del generale — « L'Eu 
ropa unita dall'Atlantico agli 
Urali» — con quest'altra: 
« L'Europa unita dall'Atlantico 
fino all'URSS compresa ». 

Domani il generale riceverà 
Gromiko. Il ministro degli Este­
ri sovietico si è oggi intrattc 
nuto in un lungo colloquio con 
Couvc de Murville. Tre ore di 
conversazione che tutti sono 
stati d'accordo nel definire 
estremamente cordiale. « Abbia 
mo esaminato i problemi del 
l'Asia del sud-est: abbiamo an 
che esaminato i problemi del 
disarmo. L'atmosfera è stata 
assai amichevole ». ha affer 
mato Gromiko uscendo dalla 
colazione di lavoro che Couve 
de Murville gli aveva offerto. 

Mac Namara 
l'uso di piccole armi nucleari. 
non vi è necessità, attualmen­
te. di ricorrere a questo gene­
re di armi, e non serve a nien­
te lasciarsi andare ad ipotesi 
su eventualità remote ». Anche 
Rostow, a Tokio, si è preoccu­
pato di dare assicurazioni su 
questo punto, e lo ha fatto an­
che lui in modo tutt'altro che 
netto, poiché si è limitato a 
ripetere che cercare di non 
impiegare armi atomiche è 
« una costante della politica 
americana ». Rostow. il quale 
parlava ai dirigenti del Domeu 
Kaigi. il secondo grande sin 
dacatn operaio giapponese, che 
gli avevano chiesto di operare 
per porre fino alle incursioni. 
ha respinto questa richiesta 
affermando cinicamente che 
Hanoi potrebbe « trattare an 
che mentre continuano i bom­
bardamenti ». 

Né McNamara né Rostow si 
sono riferiti esplicitamente al­
la presa di posizione del gover­
no circa la conferenza sulla 
Cambogia, ma le loro dichia­
razioni vengono a sottolinea­
re drasticamente ì limiti di 
questo gesto. II comunicato 
emanato dal segretario di Sta­
to, Rusk. a questo proposito. 
nell'affermare che gli Stati 
Uniti « vi penderanno parte. 
se essa sarà convocata » (il 
loro delegato sarebbe l'amba­
sciatore Averell Harriman). in 
dica come obbiettivi « l'indipen 
denza e la neutralità della 
Cambogia ». che esso artificio 
samente collega all'obbiettivo 
generale dell'intervento arma 
to nel sud est asiatico, volto 
ad appoggiare, si dice. « il di 
ritto di tutte le nazioni di que 
sta regione a condurre un'esi 
stenza libera e indipendente » 
In realtà, l'indipendenza e la 
neutralità della Cambogia, ga 
rantite dagli accordi di Gine­
vra del '54. sono state e sono 
poste quotidianamente a repen­

taglio dall'aggressione ameri­
cana nel Vietnam e nel Laos. 

E' quanto ha rilevato oggi a 
Pnom Pehn il primo ministro 
cambogiano. Norodom Sihanuk, 
rendendo praticamente pubbli­
co il contenuto della risposta 
cambogiana alle insistenze del­
l'inviato di Wilson. Gordon 
Walker. Norodom Sihanuk ha 
ricordato che per anni le pro­
teste della Cambogia contro gli 
atti aggressivi degli americani 
e dei loro satelliti di Saigon 
sono state ignorate e che il 
suo governo « non intende pre­
starsi a tentativi, da parte di 
alcune grondi potenze, di ade­
scare i loro avversari ». « Co­
me possiamo accettare — ha 
proseguito il principe cambo­
giano — di incontrarci ad una 
conferenza internazionale con 
i rappresentanti di Saigon, che 
non può essere chiamata un 
governo? Il solo vero rappre­
sentante del Vietnam del sud 
è il Fronte di liberazione na­
zionale ». Un messaggio di Si­
hanuk al Fronte, reso noto dal­
l'agenzia di stampa cambogia­
na. auspica una « completa vit­
toria » dei partigiani e sotto 
linea che il ritorno della pace 
in Indocina richiede « la par­
tenza delle truppe statunitensi 
e lo smantellamento delle basi 
americane ». 

A propositi di brutale rilan 
ciò del ricatto militare, volto a 
silurare definitivamente la 
piattaforma degli accordi di 
Ginevra risponde evidentemen­
te anche la pubblicazione, da 
parte delle autorità americane, 
di una parte della deposizione 
del generale Lavelle dinanzi 
alla sottocommissione per gli 
stanziamenti della Camera dei 
rappresentanti. Il vice capo di 
stato maggiore dell'aeronauti­
ca ha affermato in sostanza che 
gli Stati Uniti « sono in grado 
di colpire simultaneamente con 
i loro missili obbiettivi nell'U­
nione Sovietica, nella Cina e in 
altri paesi satelliti ». provo­
cando danni « intollerabili per 
i comunisti ». Il generale La-
velie ha precisato, rispondendo 
alla domanda di un deputato, 
che « piani dettagliali per col­
pire i centri vitali della Cina 
sono già stati elaborati » e che 
le armi statunitensi potrebbero 
« spazzar via la capacità cine­
se di esercitare l'attività di 
governo, di comando e di con­
trollo »: più difficile sarebbe 
colpire efficacemente i centri 
industriali, data la loro disper­
sione. Il generale Lavelle ha 
ammesso che i sovietici hanno 
« approssimativamente la stes­
sa capacità di infliggerci la 
medesima percentuale di danni 
inaccettabili ». 

Il settimanale Newsweek ri­
vela dal canto suo nel suo ulti­
mo numero che gli alti comandi 
della marina USA stanno in­
sistendo perchè il governo im­
ponga una specie di « blocco 
del Pacifico ». affidando alle 
unità da guerra il compito di 
perquisire le navi in rotta da 
o per il Vietnam del nord e di 
sequestrare eventuali carichi 
di armi. 

Wilson 
Vietnam, nel quale si con­
dannava l'aggressione ameri­
cana. 

Circa il dibattito parla­
mentare sulla politica estera 

Nazioni Unite 

Fiodorenko denuncia 
l'aggressione 

USA nel Vietnam 
NEW YORK. 26 

Il delegato sovietico all'ONU. 
Fiodorenko. parlando oggi davanti 
alla commissione dell'ÓNl) por 
il disarmo, ha dichiarato che gli 
Stati Uniti commettono nel Viet­
nam « atti di follia aggressiva ». 
Riferendosi all'uso di gas non le­
tali. egli ha detto che si tratta 
di « un delitto, una crudele vio­
lazione del diritto e della mora­
lità intemazionale ». Fiodorenko 
ha aggiunto che gli Stati Uniti. 
anziché mirare al disarmo, stan­
no proseguendo e promuovendo 
la corsa agli armamenti. Il dele­
gato sovietico ha parlato di un 
accordo segreto con la Germania 
occidentale per far acquistare a 
quest'ultima razzi che potrebbero 
essere usati contro il territorio 
sovietico. 

Dopo Fiodorenko ha preso la 
parola l'americano Stevenson, il 
quale ha tentato di respingere 
le accuse mosse al suo governo 
dal delegato sovietico, con una 
ennesima esposizione della falsa 
tesi USA. secondo la quale sa­
rebbe in atto nel Vietnam, e lo 
sarebbe stata altrove. una 
« espansione comunista ». Ste­
venson ha toccato, nella seconda 
parte del suo intervento, i pro­
blemi del disarmo, ammettendo 
fra l'altro, almeno in linea di 
ipotesi, che i progressi tecnici 
relativi alla rilevazione a di­
stanza di esplosioni nucleari an­
che sotterranee possano modifi­
care i termini della annosa que­
stione delle « ispezioni ». Egli 
non si è impegnato al riguard') 
in alcun modo, ma ha solo assi­
curato che il suo governo sa-
rehhe disposto a considerare e 
discutere le nuove possibilità 
emerse al riguardo. Non ha spic­
cato perchè non ì\ bbia ancora 
Tatto. 

Sullo stesso punto é interve­
nuto anche il delegato italiano 
Cavalletti, anch'egli con caute­
la. ma tuttavia dicendo che « i 
recenti progressi della scienza » 
potrebbero consentire di « ridir-
re veramente al minimo il nu­
mero di queste ispezioni ». In 
realtà, sebbene da parte occi­
dentale si stenti ad ammetterlo. 
ri sono ottime ragioni per rite 
nere che nessuna ispezione sia 
necessaria. 

I-a riunione della Commissio 
ne per il disarmo alla quale par 
tecipano tutti i 114 paesi membri 
dell'ON'U. appare in qualche mo 
do soVitutiva della Assemblea 
generale, impedita di lavorare 
dalla speciosa questione ammini­
strativa sollevata dagli Stati 
Uniti, i quali hanno paura di tro­
varsi in minoranza. 

del governo, e in particola­
re sugli impegni presi da ; 

Moro e Fanfani in USA, si 
attribuisce allo stesso mini­
stro degli Esteri l'intenzio­
ne di riferire in una prossi­
ma riunione della Commis­
sione esteri della Camera, in 
conformità con l'assicurazio­
ne data a suo tempo. 

POLITICA INTERNA M e „ t r . 1. 
Camera è aggiornata fino al . 
4 maggio, riprendono oggi i 
lavori dell'assemblea di pa­
lazzo Madama, che ha all'or- ' 
dine del giorno la diseussio- • 
ne della legge sulla durata 
in carica dei membri della , 
Corte Costituzionale. Sem­
pre al Senato, si riunisce og­
gi anche la commissione dei 
31, per continuare il dibat­
tito sul « superdecreto » con­
giunturale del • governo. Il 
Consiglio nazionale della DC 
inizia domani i suoi lavori, 
dedicati, come riferiamo am­
piamente in altra parte del 
giornale, all'esame del piano 
l'ieraccini. 

Wilson 
studia una 
politica 

verso 
l'Europa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 26. 

Il novemo laburista sta prt-
c i.snndo i tempi ed i modi della 
propria politica europeo. La ri­
presa di interesse inylc.se terso 
il Mercato comune — come ha 
avuto occasione di spiegare ieri 
Wilson — si manifesta soprat­
tutto nel campo della coopera-
ziohe economica. Il primo mini­
stro inole.se. che giunaerà doma-
ni sera a Roma, sonderà in pro­
posito le reazioni del governo 
italiano. Al contrario dei conser­
vatori, i laburisti vonliono ri­
prendere i contatti col MEC non 
sulla base di trattative indii'i-
duali. ina attraverso l'azione col­
lettiva dei sette paesi dell'EFTA 
che metteranno a punto il loro 
attepoiamento in una conferenza 
ministeriale a Vienna, alla fine 
del mese prossimo. 

Le direttrici di marcia che, 
(tal canto suo. H'il.sori vuol perse-
uuire per favorire un graduale 
processo di riarvicinamento fra 
.MEC ed EFTA. sono quattro: 
1) intensificazione delle trattati­
ve tariffarie del « Kennedy 

round »; 2) estensione della coo­
pcrazione comunitaria; 3) verifi­
ca di una azione comune median­
te l'oriianizzazione europea per 
la coopcrazione e lo sviluppo eco­
nomico: 4) allargamento della 
compartecipazione a progetti in­
dustriali fra stati diversi. Parti­
colare attenzione verrà conces­
sa a questo ultimo argomento 
durante le conversazioni anglo-
italiane quando saranno presi in 
esame i piani di coproduzione dei 
due paesi nel settore aeronautico. 
Come nel caso della Francia, la 
collaborazione italiana riveste 
un certo interesse per Wilson, 
che ritiene quella della avia­
zione. come una delle industrie 
chiave per l'integrazione europea. 

La linea europea del governo 
laburista è stata iliscussa du­
rante i colloqui di fine settima­
na che hanno visto impegnati, 
alla residenza di campagna del 
Primo ministro, esponenti so­
cialdemocratici e socialisti di 14 
paesi europei. La presenza del 
sindaco di Berlino ovest, Brandt, 
ha dato occasione a speculazio­
ni su una ipotetica iniziativa 
e socialista » ' in Europa quando 
e se i socialdemocratici giunge­
ranno al potere in Germania, te 
prospettive, alla stregua della 
politica internazionale e dome­
stica fino ad oggi seguita da 
Wilson, hanno ricevuto oggi il 
commento favorevole del Times. 
Eguale approvazione è stata con­
cessa all'appoggio britannico agli 
USA nel Vietnam dagli interlo­
cutori socialdemocratici europei 
di Wilson. 

Leo Vettri 

Pnom Pehn 

Manifestazione 
contro gli USA 

PNOM HENH. 26 
Mentre l'ex-ministro degli este­

ri britannico. Gordon Walker. vi­
sitava il ministro degli esteri 
Koun Wik. per illustrargli la 
proposta di una conferenza sulla 
Cambogia, migliaia di studenti 
hanno dato vita oggi ad una ma­
nifestazione di protesta centro 
t'ambasciata degli Stati Uniti I 
giovani nanno rotto a sassate 1 
vetri delle finestre e hanno di­
velto la bandiera a stelle e stri­
sce. calpestandola. I.a manife­
stazione si è protratta per una 
ora e mezza Prima di sgombe­
rare la piazza, sotto la pressione 
della polizia, i dimostranti hanno 
affisso sui muri dell'ambasciata 
uno striscione con la scritta «A-
mericani andate via ». 

Trovato 
il cadavere 

di Delgado? 
BADAJOZ. » 

Il rinvenimento di due cada­
veri irriconoscibili, tumulati al­
la meglio a pochi centimetri di 
profondità nei pressi della fron­
tiera portoghese, ha fatto na­
scere voci e illazioni secondo 
cui * i cadaveri sarebbero quelli 
del leader dell'opposizione por­
toghese Humberto Delgado e 
del suo segretario, scomparsi da 
diverso tempo. 

\JC autorità spagnole nanna 
potuto soltanto confermare che 
i due cadaveri, sepolti apparen­
temente da diverse setUaMne. 
sono stati ritrovati. 
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